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UN’INTERESSANTE INTERVISTA AL DOTTOR GIANNI TESTINO 
  
LASTAMPA.IT – SALUTE - 
Il bicchiere è mezzo pieno? Meglio vuoto. La situazione alcol in Italia 
17/10/2013 - focus sul problema del bere 
Si dice che chi è ottimista vede il bicchiere mezzo pieno, ma, trattandosi di alcol, sarebbe 
meglio fosse vuoto.  
Le bevande alcoliche sono la terza causa di morte in Europa e Italia. Per conoscere qual è la 
situazione, le cause e quanto si sta facendo per arginare il problema alcol, ci siamo rivolti 
all’esperto in materia, il dottor Gianni Testino, Coordinatore Centro Alcologico Regionale – 
Regione Liguria e Vice-Presidente Nazionale Società Italiana di Alcologia 
L’alcol, o etanolo, è molto più che un ingrediente che troviamo in alcuni tipi di bevande: è un 
vero e proprio problema, e come tale va riconosciuto e affrontato. 
Spesso, la questione è tenuta sottotono. Pochi ne parlano, e i molti non sanno esattamente 
cosa accade intorno al mondo degli alcolisti: termine che nell’immaginario collettivo 
rappresenta il degrado di una persona, ma che in realtà ritrae una situazione molto più diffusa 
di quanto si creda – in particolare tra i giovani. 
Per capire e far conoscere meglio cosa accade davvero nella nostra società e nel mondo che 
ruota intorno al bicchiere, ci siamo rivolti all’esperto, il dottor Gianni Testino – Epatologo – 
Docente di Gastroenterologia e Medicina Interna, Facoltà di Medicina, Università di Genova. 
Coordinatore Centro Alcologico Regionale – Regione Liguria – Direttore UO Alcologia e 
Patologie Correlate IRCCS AOU San Martino-Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro di 
Genova – Vice-Presidente Nazionale Società Italiana di Alcologia. 
Dottor Testino, come è la situazione in Italia per quanto riguarda il consumo di alcol? 
«In Europa e in Italia le bevande alcoliche sono la terza causa di morte e disabilità nella 
popolazione adulta. La prima causa di morte al di sotto dei 24 anni. 
Preciso come una Unità Alcolica (UA) sia caratterizzata da 10-12 grammi di etanolo che 
troviamo all’interno di un bicchiere di vino da 125 ml (12°), un boccale di birra media (4-5°), 
in una dose da bar di superalcolico (40 ml) o in un aperitivo». 
«Le organizzazioni scientifiche internazionali (comprese l’OMS e l’ISS) suddividono i bevitori a 
basso, medio e alto rischio. 
A basso rischio di sviluppare malattie da alcol (malattie del fegato, pancreas, tumori ecc.) sono 
le donne che consumano meno di una UA al giorno e gli uomini che bevono meno di due UA al 
giorno. 
Detto ciò, passiamo ai dati forniti dall’ISTAT e dall’ISS in collaborazione con la Società Italiana 
di Alcologia quest’anno: in Italia sono stati stimati (ISS, 2013) circa 36 milioni di consumatori 
di alcol. 
Di questi 13 milioni consuma alcol tutti i giorni (nel 70% dei casi vino). Da questi 13 milioni 
sono esclusi gli alcolisti. 
Di questi 13 milioni circa sono a “basso rischio” di contrarre malattie da alcol e circa 3 milioni 
sono a medio-alto rischio di contrarre malattie internistiche da alcol e di evolvere verso la 
dipendenza. 
Gli alcoldipendenti sono 1 milione. Spendiamo per i danni da alcol 22 miliardi di Euro (1.6% del 
PIL)!». 
Dal bicchiere alla bottiglia, quanto è facile il passaggio? 
«Molto facile, soprattutto se il consumo di alcol inizia in giovane età. L’etanolo ha una funzione 
antidepressiva. Maschera i problemi. 
«E’ facile che persone completamente sane dal punto di vista mentale possano scivolare verso 
l’alcoldipendenza. Un forte incremento, poi, si sta verificando anche in relazione alla profonda 
crisi economica. 
Il passaggio verso l’alcol dipendenza è caratterizzato da un “continuum” che porta dal 
cosiddetto consumo moderato alla dipendenza. Tutti hanno cominciato a bere moderatamente! 
Le lobby degli alcolici hanno capito che facendo assaggiare alcol fra i 12 e i 16 anni, quando il 
cervello è ancora nella cosiddetta fase di plasticità neuronale (costruzione delle sinapsi) i 



ragazzi sono particolarmente gratificati dall’etanolo: per cui tenderanno a bere sempre di più. 
E’ chiaro che i più fragili diventeranno alcoldipendenti. 
Abbiamo una enorme crescita di questi casi in Italia: sono definiti “baby dipendenti”». 
Come si esce dall’alcoldipendenza ? 
«L’alcoldipendenza è una malattia molto difficile da curare. Preciso che è una malattia 
democratica: colpisce qualsiasi fascia sociale. 
Innanzitutto dobbiamo cambiare il nostro modo di lavorare. 
L’alcoldipendenza non è una malattia psichiatrica. Molto spesso si attribuiscono al paziente 
caratteristiche psichiatriche perché viene valutato quando è ancora sotto l’effetto dell’alcol. Ne 
consegue che avremo pazienti ancora alcoldipendenti e dipendenti anche da psicofarmaci! 
Nella mia esperienza una comorbidità psichiatrica seria è presente in circa il 20% dei casi». 
«Il percorso assistenziale inizia con un periodo di disintossicazione e parallelamente una equipe 
multidisciplinare lo segue facendo valutazioni non solo di tipo psicologico, ma anche 
internistiche. 
Per raggiungere la motivazione “a smettere” e soprattutto per rimanere sobri nel tempo è 
indispensabile la frequenza ai gruppi di auto mutuo aiuto come “Alcolisti Anonimi” e i “Club 
degli Alcolisti in Trattamento”. E’ un farmaco a costo zero. 
I farmaci cosiddetti anticraving (per smettere di bere o mantenere l’astensione dall’alcol) 
vengono utilizzati con molta cautela e in pazienti selezionati. Sono presenti diverse molecole 
come per esempio il disulfiram. Preciso però che nella nostra esperienza, avendo numerosi 
pazienti affetti da malattia del fegato, dobbiamo utilizzare farmaci che non siano epatotossici: 
ottimo l’acamprosato e promettente il nalmelfene (nuova molecola non ancora in commercio)». 
Quali sono, in sostanza, i danni dell’etanolo? 
«Mi rendo conto che la mia sia una “informazione scomoda”, ma so di interloquire con un 
giornale veramente indipendente. 
L’etanolo favorisce circa 60 malattie differenti e numerosi tumori (cavità orale, faringe, laringe, 
esofago, intestino, fegato, pancreas e mammella). 
L’OMS ha inserito l’etanolo nel gruppo 1 dei cancerogeni. In questo gruppo sono presenti 
sostanze come fumo, benzene, arsenico eccetera. 
Il rischio di contrarre queste malattie inizia già da dosaggi molto bassi. Nella donna il rischio 
aumenta già con tre UA alla settimana (mi riferisco soprattutto al cancro della mammella). 
E’ un messaggio forte che difficilmente nella nostra società viene accettato, ma è così. 
Il fatto che l’etanolo sia un cancerogeno già a bassi dosaggi smonta completamente la tesi che 
bassi dosaggi fanno bene al cuore!». 
Chi sono i più colpiti? 
«Tanti! Soprattutto per malattie internistiche. 
Per quanto concerne l’alcoldipendenza si sta apprezzando un drammatico aumento fra i 
giovani. Le classi dei cosiddetti professionisti sono particolarmente colpite (stress, carriera, 
crisi…). 
Il consumo moderato di alcol è causa di circa il 10% dei cancri nel nostro paese». 
Quali le cause o… i complici? 
«Al di là delle fragilità individuali, la colpa maggiore è da identificare nella pressione mediatica 
e pubblicitaria a favore del consumo delle bevande alcoliche. 
Ogni 8 minuti abbiamo uno spot a favore dell’alcol! Solitamente l’alcol viene abbinato al 
successo. I problemi da alcol vengono frettolosamente identificati con il “povero ubriacone”. 
Dobbiamo combattere la pubblicità ingannevole! 
E’ giusto che i produttori facciano il loro mestiere reclamizzando i loro prodotti, ma non è 
giusto che ci vogliano insegnare a bere bene e moderatamente. L’etanolo è un tossico e un 
cancerogeno e nessuno può permettersi di dire che fa bene alla salute!». 
«A tale proposito preciso che un prestigioso gruppo di Avvocati (Studio Conte e Giacomini di 
Genova) si è fatto carico di chiedere al Parlamento Europeo se non sia giusto segnalare sulle 
bottiglie (vino compreso) che l’etanolo è un cancerogeno. 
Il Parlamento Europeo ha dato ragione agli Avvocati Giuseppe Giacomini e Sergio Maradei  
definendo la richiesta ricevibile. In Commissione Europea le lobby  si sono già agitate…». 
Grazie dottor Testino. Per concludere, quale consiglio darebbe ai nostri lettori? 
«I medici devono essere rispettosi dell’evidenza scientifica! Questo è il nostro Vangelo. 
Il mio comportamento è quello di dare “banalmente” l’informazione e poi un soggetto 
maggiorenne deciderà cosa fare (conoscere, capire e scegliere!). 



Se un soggetto sano mi chiede quanto può bere, io rispondo che “è a basso rischio” di 
contrarre una malattia, nel caso di una donna che stia al di sotto di un bicchiere al giorno e di 
un uomo che stia al di sotto di due bicchieri. 
Sapete cosa farebbe invece la pubblicità ingannevole o una persona in malafede? Direbbe che 
questi sono i dosaggi consigliati. No, sono quelli a basso rischio!». 
Il dottor Gianni Testino è anche autore di circa 500 pubblicazioni, di cui circa 100 con 
Impatto Scientifico Internazionale. 

 
  
IL VINO, LA BIRRA E TUTTE LE ALTRE BEVANDE CHE CONTENGONO ALCOL POSSONO ANCHE 
UCCIDERE! 
  
ARTICOLOTRE.COM 
Uccisa da un mix di droga e alcol ad un rave party 
Giovedì 17 ottobre 2013 
Redazione-  
Non ce l'ha fatta Dalila Coluccia, la ragazza ricoverata in coma al Vito Fazzi di Lecce dopo un 
rave party nel Salento. 
La giovane, 22 anni, originaria di Cerfignano, frazione di Santa Cesarea Terme, era stata 
portata nel reparto di Rianimazione dopo aver assunto un mix di alcol ed anfetamine, durante 
un rave party svoltosi, senza alcuna autorizzazione, lo scorso fine settimana in una masseria 
abbandonata tra Lecce e la marina di Torre Chianca. 
Questa mattina è stata dichiarata morta. A darne notizia il responsabile della comunicazione 
della Asl di Lecce, dopo che questa mattina l'ultimo tracciato per la verifica delle funzioni vitali, 
ha dato esito negativo. Le condizioni della giovane si erano ulteriormente aggravate nella 
mattinata di oggi. La ragazza era stata ritrovata in gravi condizioni all'alba di domenica scorsa 
dai sanitari del 118, dopo che alla centrale del pronto intervento era arrivata una telefonata 
anonima. 
I famigliari della giovane avevano espresso la volontà di donare gli organi, ma sembrerebbe 
che questo non sia possibile per la presenza di sostanze stupefacenti assunte. Sull'accaduto la 
Procura ha aperto un'inchiesta affidata alla Squadra Mobile. 
  

 
IL VINO, LA BIRRA E TUTTE LE ALTRE BEVANDE CHE CONTENGONO ALCOL AUMENTANO IL 
RISCHIO DI TUMORI  
  
ALFEMMINILE.COM 
Tumore al seno: quali sono davvero i fattori di rischio? 
Fattori di rischio: alimentazione e alcol  
Alimentazione - Sempre più dati scientifici lo sottolineano: le abitudini a tavola possono fare la 
differenza. Non esistono ricette-amuleto, questo va chiarito, ma esiste uno stile alimentare 
sano che ha un importante effetto protettivo. Vanno limitati gli alimenti ricchi di grassi, specie 
di origine animale. Via libera invece a legumi, vegetali e cereali (questi ultimi possibilmente 
integrali, che, come anche il pane e la pasta, vengono assorbiti più lentamente rispetto a quelli 
raffinati e non provocano una iperproduzione di insulina, legata al rischio di tumore al seno. 
Bene anche le verdure a foglia verde, ricche di antiossidanti, che un importante studio 
internazionale (Epic, European prospective investigation into cancer and nutrition study) ha 
promosso a pieni voti. Almeno 200 grammi al giorno di insalata, cicoria, spinaci, bietole, cotte 
o crude, consigliano i nutrizionisti. 
Alcol - Sono "convincenti", secondo il World Cancer Research Fund, le prove che l'alcol aumenti 
il rischio di tumore al seno, sia prima sia dopo la menopausa. Il consiglio per una donna è di 
non superare un bicchiere da 125 ml al giorno e le ragazze farebbero bene a restare astemie. 
Una ricerca recentemente pubblicata sul Journal of the National Cancer Institute ha concluso 
che il consumo di alcol (un bicchiere e mezzo di vino al giorno) fra la prima mestruazione e la 
prima gravidanza è associato a un rischio aumentato di carcinoma mammario e di malattie 
proliferative benigne del seno. 
  



…IL SEGUITO ALLA LETTERA DI ALESSANDRO SBARBADA AL GIORNALE VARESENEWS SULLA 
VENDEMMIA DEI BAMBINI… 
  

 
VARESENEWS.IT 
Dico la mia sulla "vendemmia" a Tradate 
16/10/2013  
Caro Direttore, 
vorrei riferire al sig. Sbarbada il mio punto di vista sulla "vendemmia" organizzata dal comune 
di Tradate che ha coinvolto decine di bambini e ragazzi. A mio avviso è semplicemente un 
modo per tentare di ricollegare e far vivere con mano il contatto della natura e il rispetto 
dell'ambiente verso le nuove generazioni che sembrano essere ancora più distaccate e rifugiate 
nei semidei digitali. Non c'è educazione migliore che toccare con mano una pianta, raccogliere i 
suoi frutti e vedere che con la terra si può produrre. Credo che generi un senso di 
appagamento speciale. Io la vedo così e credo che il mio punto di vista si avvicini a quello del 
sindaco. 
Mettiamola così...si organizzano anche corsi di educazione stradale a bambini non perchè si 
vuole mettergli alla guida alla tenera età di 8 anni ma perchè non esiste prevenzione migliore 
che educare con senso di responsabilità. Se ti metti alla guida che hai bevuto puoi uccidere. Se 
guidi come su di una pista puoi uccidere. 
Non dire questi semplici concetti o peggio nasconderli arreca sicuramente più danno che una 
semplice vendemmia. 
Cordiali Saluti 
Felice Griffi - Tradateredazione@varesenews.it 
  

 
VARESENEWS.IT 
Dal punto di vista della salute, non ci sono grandi differenze tra vino e sigarette 
17/10/2013  
Gentile Direttore, 
mi permetta una breve replica al signor Felice Griffi, che ha espresso in maniera educata e 
cordiale il suo parere sui bambini di Tradate alla vendemmia. 
Il signor Griffi parla di "un modo per tentare di ricollegare e far vivere con mano il contatto 
della natura e il rispetto dell'ambiente verso le nuove generazioni". 
Natura per natura, se i bambini fossero stati accompagnati in una piantagione di tabacco a 
vedere come si producono le sigarette, probabilmente le proteste sarebbero state più 
numerose. 
Eppure, dal punto di vista della salute, non ci sono grandi differenze tra vino e sigarette. Se 
non che i rischi legati all’assunzione del vino sono molto meno conosciuti. Questo è il punto. 
Oltre all’effetto cancerogeno, che li accomuna, in più l’alcol produce modifiche al 
comportamento, che favoriscono violenze e incidenti, anche sulle strade, ma non solo lì. 
Non a caso, secondo l’OMS, l’alcol è la prima causa di mortalità giovanile in Europa. 
Insomma la sostanza ideale da promuovere in una scuola. 
Cordiali saluti. 
Alessandro Sbarbada 
  

 
GIORNATA DEDICATA ALLA SICUREZZA STRADALE CON DEGUSTAZIONE GRATUITA DEI 
VINI!!!  
“SE GUIDO, NON BEVO”:  
CHE BISOGNO C’E’ DI SPERIMENTARE I LIMITI ETILOMETRICI SE QUANDO GUIDO NON DEVO 
BERE? 
  
RAVENNATODAY.IT 
"Frena l'alcol, accelera la vita": sabato una giornata dedicata alla sicurezza stradale 
Redazione17 ottobre 2013 
La Polizia Stradale di Ravenna, nell’ambito delle proprie attività istituzionali volte alla 
salvaguardia ed alla promozione della sicurezza stradale, ha organizzato la terza giornata 



dedicata a tale tema, con il patrocinio delle maggiori cariche istituzionali ravennati. La giornata 
avrà luogo il giorno sabato dalle ore 14 alle 20 al Pala de Andrè, con ingresso libero per tutti e 
organizzata come un grande “Open Day” finalizzato a incontrare da vicino la cittadinanza per 
condividere le tematiche della sicurezza stradale in un ambiente differente da quello 
rappresentato dal mero controllo su strada, destinato alla repressione degli illeciti stradali. 
Dalle ore 10 alle 13 è previsto un tempo dedicato esclusivamente alle scuole ravennati a 
partire dalle elementari fino alle superiori, con il coinvolgimento diretto del Provveditorato agli 
Studi di Ravenna, che prevede percorsi formativi, distribuzione di materiale scolastico audio-
visivo e prove pratiche a partire dalle biciclette (primo veicolo che impariamo ad usare sulle 
strade) ai ciclomotori e quad messi a disposizione dalla Federazione Motociclistica Italiana, per 
i ragazzi appartenenti alle classi più avanzate. 
La Motorizzazione Civile sarà presente alla manifestazione con il proprio TIR – banco di prova 
denominato Centro Mobile di Revisione, nel quale sarà testato un mezzo pesante che 
permetterà di vedere come viene sottoposto ai controlli di revisione su strada un veicolo 
industriale, così come si verifica attualmente a cadenza settimanale nella nostra provincia, in 
stretta collaborazione con la Polizia Stradale. 
L’approccio al tema della sicurezza stradale comprenderà l’esposizione delle apparecchiature 
tecnologiche in uso a tutte le forze di polizia e di soccorso e chiunque vorrà porre le proprie 
domande al personale qualificato presente, compresa la possibilità di effettuate prove 
empiriche della misurazione dell’alcol nel sangue: a tale proposito, si potranno sperimentare in 
prima persona i propri limiti etilometrici dopo la degustazione gratuita dei vini che saranno 
messi a disposizione da “RossoDivino”. 
Resta inteso che le prove saranno effettuate solo ai maggiorenni non neopatentati (per 
quest’ultimi il limite ammesso di alcol nel sangue è zero) e che esibiranno la patente (durante 
la manifestazione le persone potranno assumere alcolici solo fino ad un tasso di grammi per 
litro 0,40 per evitare agli utenti di rischiare di uscire dal pala de Andrè con tassi superiori al 
limite di 0,50 fissato per legge) 
La Polizia Stradale farà intervenire la propria Lamborghini, il simulatore di ciclomotori-motocicli 
(donato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna) il Pullman Azzurro che proporrà 
percorsi educativi di sicurezza stradale e si potranno ammirare gli elicotteri in dotazione alla 
Polizia di Stato, della Guardia di Finanza, dei Vigili del Fuoco e dell’Elisoccorso di Romagna 
Soccorso 118, operativi nel territorio, che atterreranno nello spazio antistante il Pala de Andrè. 
Verranno effettuate simulazioni di intervento di soccorso su incidente stradale da parte del 
personale sanitario del “118” e del “115” dei Vigili del Fuoco, nonché simulazione della ricerca 
di droghe occultate a bordo di veicoli, da parte del gruppo cinofilo della Guardia di Finanza. 
Intorno alle ore 17,30 si terrà un dibattito sul tema, che coinvolgerà i massimi esperti del 
settore e le autorità della città e dell’intera Romagna: per iniziativa del Prefetto di Ravenna, 
Bruno Corda, alla manifestazione saranno presenti i Prefetti dell’intera area romagnola, che 
condividono le medesime tematiche in ordine alla sicurezza stradale. 
Le spese relative all’organizzazione di tale evento, sono state interamente coperte dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna a cui ci si era rivolti presentando il relativo 
progetto. La Fondazione, al cui Presidente Comm. Lanfranco Gualtieri va il nostro 
ringraziamento, si è dimostrata particolarmente sensibile ai temi della sicurezza stradale. E’ di 
tutta evidenza che senza il fondamentale apporto economico della Fondazione, la 
manifestazione non avrebbe potuto avere luogo. 
  

 
SAREBBE BENE INSERIRE L'ORA DI ALCOL NELLE SCUOLE MA PER SPIEGARE AI RAGAZZI CHE 
E' MEGLIO NON CONSUMARE UNA SOSTANZA CHE PROVOCA MORTE, TUMORI, MALATTIE, 
INCIDENTI, INVALIDI PERMANENTI E TANTA, TANTA SOFFERENZA.
  
CORRIERE.IT 
Corona: «L'ora di alcol nelle scuole» 
Lo scrittore presenta ai ragazzi di Feltre il libro «Guida poco che devi bere» e dice: lo sballo è 
stupido, lasciate stare gli intrugli, meglio il vino rosso 
FELTRE (Belluno) – «Ci vorrebbe l’insegnamento a bere come materia scolastica: facciamo 
l’ora di alcol». Questa la provocazione dello scrittore Mauro Corona, davanti ai liceali 
dell’Istituto canossiano di Feltre. Ragazzi tra i 14 e i 19 anni, molti dei quali aspiranti educatori 



(il liceo ha un indirizzo biologico e uno psico-pedagogico), che hanno coperto di applausi lo 
scrittore nato e cresciuto a Erto (Pordenone), a due passi dalla diga del Vajont. L’incontro lo ha 
organizzato il Dipartimento prevenzione dell’Ulss 2, nell’auditorium della scuola. Corona è 
seduto su una sedia al centro del palco, e parla dell’alcol e del suo ultimo libro, «Guida poco 
che devi bere: manuale a uso dei giovani per imparare a bere». È uscito a giugno per 
Mondadori, e si presenta come un elenco di venti regole. 
Il principio cardine Corona lo esprime più volte: «Se non si beve è meglio, ma se si beve 
bisogna farlo con intelligenza». E aggiunge: «So che anche voi bevete, per questo ho voluto 
darvi delle dritte: lo sballo è stupido, però non bere è quasi impossibile». Prosegue spiegando 
alcune regole. Innanzitutto, non mischiare le bevande: «Lasciate stare gli intrugli di coca cola e 
whisky, meglio il vino rosso». Poi, curare il rapporto con i genitori: «Vietano per paura di un 
dolore, ma non abbiate paura di farvi venire a prendere se avete bevuto». Mai abbandonare gli 
amici ubriachi: «Rimanete con loro anche se è tardi e siete stanchi, un mio amico è caduto 
dalla terrazza di un bar e ora ce l’ho sulla coscienza». Infine, approcciarsi gradualmente: 
«Bisogna allenarsi, prima di arrivare alla grappa». Corona ripercorre anche i dispiaceri causati 
dall’abuso di alcol, anche a livello famigliare: «Quand’ero ragazzo, mio padre mi ha tirato una 
coltellata: eravamo ubriachi entrambi – racconta – E poi c’era mia madre, che metteva il vino 
nel cartone del latte: a lungo ci siamo chiesti perché non versasse mai il latte nel bicchiere». 
Verso la fine dell’incontro, la protesta di un medico del pronto soccorso presente in sala: «Lei 
dice che bere è inevitabile, - commenta - ma poi è difficile dire a una madre che il figlio è stato 
investito nel bel mezzo della notte da un ubriaco. Dobbiamo dire che ci si può divertire anche 
senza bere». Corona si rigira sulla sedia e alza la voce: «Facile prendere i casi singoli e fare 
demagogia – obietta – Una volta che uno beve il primo bicchiere, il tarlo si insinua in lui e lo 
porta a bere di nuovo: allora è meglio insegnare a bere con intelligenza»(*) 
  
(*)NOTA: se una persona è intelligente cerca di evitare  che il tarlo si insinui in lui!!!! 
  

 
GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
  
LANAZIONE.IT 
Guidava sotto effetto di alcol e droghe 
Ubriaco tenta di fuggire dalla polizia, ma perde il controllo dello scooter. Ora in prognosi 
riservata 
Firenze, 16 ottobre 2013 -  E' successo ieri sera intorno alle 22,30, sul viale dei Colli a Firenze. 
Un 36enne tunisino, in fuga dalla polizia, ha perso il controllo dello scooter rubato su cui 
viaggiava ed è caduto. 
Si trova ora ricoverato all'ospedale di Careggi in prognosi riservata: ha riportato fratture a 
livello delle vertebre, la frattura di una clavicola e contusioni polmonari. Guidava il mezzo sotto 
effetto di droghe e alcol. 
In base a quanto ricostruito, ieri sera l'uomo si trovava a bordo dello scooter con un'altra 
persona fino a che non è stato fermato da una pattuglia della polizia nei pressi di piazzale 
Michelangelo. Quando un agente è sceso per effettuare il controllo, uno dei due uomini è 
scappato a piedi, mentre il tunisino è fuggito sullo scooter, urtando contro il poliziotto per 
guadagnarsi la fuga. 
L'agente ha riportato una contusione al ginocchio giudicata guaribile in cinque giorni. Il 
trentaseienne ha perso il controllo del mezzo all'altezza di una curva, dopo aver percorso 
alcune centinaia di metri. 
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Sassari: sfonda auto dei carabinieri con trattore per vendetta 
16 ottobre 2013 
Scritto da Eliana Puccio 
A Sassari un uomo ha devastato l’auto dei carabinieri per vendetta. Gli agenti gli avevano 
sequestrato la patente perché fermato in stato d’ebbrezza 
Si è presentato in caserma dai carabinieri con un trattore. L’insolita vicenda è accaduta a 
Ploaghe, una cittadina in provincia di Sassari. Per vendicarsi con i carabinieri che gli avevano 



sequestrato la patente per guida in stato di ebbrezza, Roberto Masala ha premuto il piede 
sull’acceleratore del trattore sul quale era alla guida e si è scagliato contro l’auto dei 
carabinieri. 
La Subaru Forester dell’Arma è stata devastata. E’ subito scattato l’arresto dell’uomo per aver 
compiuto il gesto folle. L’episodio è successo la scorda notte. I carabinieri erano impegnati nei 
normali controlli stradali e avrebbero poi fermato l’auto di R. M.. A tradire M. era stato il suo 
stesso alito da cui si sentiva palesemente la puzza di alcool. I carabinieri hanno così deciso di 
fare la prova dell’etilometro. Era ormai scontato che M. fosse in stato d’ebbrezza. Era scattata 
cos’ la denuncia nei suoi confronti e l’uomo era stata accompagnato a casa da un parente. 
M. non contento di ciò che era successo ha deciso poi di vendicarsi, organizzando una vendetta 
contro i carabinieri.  A bordo di un trattore girava per il paese, finendo per presentarsi di fronte 
la caserma dei carabinieri. Arrivato lì ha pensato bene di sfondare l’auto dei carabinieri. 
Lanciandosi a tutta velocità con il fuoristrada ha devastato l’auto dei carabinieri. Non contento, 
stava facendo manovra per colpire di nuovo ma i carabinieri sono riusciti a fermarlo. Quando 
M. è sceso dal trattore è stato ammanettato e rinchiuso in caserma. L’uomo è ora accusato di 
danneggiamento aggravato e resistenza a pubblico ufficiale. Oltre a quella precedente di guida 
in stato di ebbrezza. 
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LA GAZZETTA DI MANTOVA 
Lasciò senza cibo moglie e figli.  Alla sbarra per maltrattamenti 
15 ottobre 2013 —   pagina 15   sezione: Nazionale 
RONCOFERRARO Da marito e padre affettuoso a uomo brutale dedito all’alcol. Per mesi ha 
picchiato e lasciato senza cibo la moglie e i figli. Poi è fuggito e non ha più fatto ritorno a casa. 
L’uomo, un 46enne di origine indiana, è finito alla sbarra per maltrattamenti ma, ieri mattina, il 
processo è stato rinviato al 6 febbraio 2014 per cambio del giudice. La moglie era arrivata 
dall’India ai primi del 2009 proprio per raggiungere il marito che nel frattempo aveva trovato 
lavoro. Le speranze in una vita diversa si erano però subito infrante. L’uomo non era più lo 
stesso. Era completamente cambiato. Sempre ubriaco aveva cominciato a maltrattare sia lei 
che i figli, picchiandoli ogni giorno. In una delle prime udienze del processo la moglie e uno dei 
figli avevano confermato le angherie e le botte subite. La donna aveva raccontato di essere 
stata buttata giù dalle scale e colpita con un mattarello sulla testa. Per settimane avevano 
mangiato latte e verdura, fino a che la Caritas e il comune di Roncoferraro non li hanno aiutati. 
La moglie, che non conosceva l’italiano, aveva raccontato al giudice che per giorni aveva dato 
da mangiare ai bambini quelle poche verdure che crescevano nel loro piccolo orto. Non aveva 
avuto il coraggio di chiedere aiuto ai vicini di casa, finché qualcuno non ha avvertito il Comune 
di Roncoferraro che ha provveduto al loro sostentamento. Nel frattempo l’uomo aveva fatto 
perdere completamente le sue tracce, abbandonando la famiglia.(go) 
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In preda all'alcol infastidisce i passanti e insulta una donna: algerino nei guai 
Il fatto si è verificato ieri sera nel centro di Città di Castello, immediate le segnalazioni al 113 
17/ottobre/2013 - 12:44 
In preda all'alcol infastidisce i passanti e insulta una donna: algerino nei guai infastidisce i 
passanti 
Infastidiva i passanti nel centro di Città di Castello, a quanto pare sotto l’influenza dell’alcol. 
Per questo la volante nella serata di mercoledì ha arrestato un algerino di 43 anni. Tra le altre 
telefonate al 113, quella di una signora che aveva subito particolari molestie verbali con frasi 
sconvenienti a lei dirette. Sul posto è giunto un equipaggio della volante, che poco dopo ha 
rintracciato lo straniero. Secondo quanto riferito dagli agenti, sono stati da lui aggrediti 
verbalmente e fisicamente. Quindi lo hanno portato in commissariato posto in stato di arresto 
nelle celle di sicurezza della questura di Perugia, in attesa del rito direttissimo. 
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Notte brava di un quattordicenne, prima superalcolici a gogò e poi rissa 
giovedì 17 ottobre 2013, 10:33 
Notte brava e da dimenticare per un 14enne di Sulmona, finito in ospedale sabato scorso con il 
setto nasale rotto e sull'orlo del coma etilico. 
Tutto ha avuto inizio in un pub del centro storico dove il ragazzo ha cominciato a bere uno 
dietro l'altro cicchetti di superalcolico, insieme a due amici, anch'essi minorenni. 
Sotto i fumi dell'alcool i ragazzi hanno cominciato a litigare e il 14enne è stato colpito al volto 
con un pugno dal suo amico, e poi ha sbattuto la testa per terra. 
La madre lo ha ritrovato completamente ubriaco e con il volto pieno di sangue disteso sopra 
una panchina vicino il pub. 
A pagare per l'accaduto sarà senz'altro il gestore del pub, denunciato per aver somministrato 
superalcolici ai tre minorenni. 
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ROMATODAY.IT 
Pigneto: alcolici venduti fuori orario, sanzioni per 14mila euro 
Multati i titolari di due attività. In manette anche tre pusher. I controlli estesi anche alla zona 
di San Lorenzo 
Redazione16 ottobre 2013 
Altri tre pusher arrestati, numerose dosi di hashish, cocaina ed eroina sequestrate e cinque 
ragazzi segnalati come assuntori abituali, è il bilancio dell’ennesimo servizio svolto, la notte del 
16 ottobre, nei quartieri San Lorenzo e Pigneto dai Carabinieri della Compagnia Roma Piazza 
Dante che continuano senza sosta a contrastare ogni forma d’illegalità diffusa. 
TRE PUSHER - A finire nella rete dei Carabinieri sono stati un cittadino del Senegal di 25 anni, 
uno della Guinea di 37 anni ed uno marocchino di 36 anni, tutti già noti alle forze dell’ordine e 
sorpresi, a vendere dosi di stupefacente. Nel corso del servizio sono stati impiegati circa 30 
militari dell’Arma che hanno identificato e controllato 60 persone, di cui 15 già note alle forze 
dell’ordine e 21 veicoli. 
ALCOL FUORI ORARIO - Sanzionati anche due cittadini del Bangladesh, titolari di due attività, 
sorpresi a vendere alcolici oltre l’orario consentito, per loro sono scattate due multe salatissime 
per un valore complessivo di 14 mila euro. 
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